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L'idea nasce dalla fusione tra
fantasia e i principi

dell'educazione montessoriana.
Un gioco piacevole alla vista, di

un materiale altrettanto
piacevole al tatto, dove il

bambino possa
autocorreggersi e apprendere

qualcosa.
Il gioco consiste nel riuscire a

riposizionare le piastrelle,
esagonali e trapezoidali, nella
scatola anch'essa esagonale
partendo da qualsiasi punto. 
Mi sono ispirata al gioco del

Tangram.
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Il bambino ha a disposizione una scatola di
legno che contiene diciannove tasselli di

forma esagonale e trapezoidale, che
idealmente rappresentano un fiore.
L'idea è che, una volta estratti tutti i
tasselli, il bambino riesca a incastrare

tutte le piastrelle e ricomporre la figura o,
perchè no, comporre altre figure, se

fosse possibile.
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